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Cronaca Altre operazioni sul territorio: due persone arrestate ad Aprilia per maltrattamenti e a Formia allontanato uno stalker

Abusata dal papà, orco in carcere
Un uomo originario della provincia di Latina è stato arrestato ieri dalla polizia locale di Anzio. Gli abusi duravano da anni

Nel corso della mattinata di
ieri, ad Anzio, la polizia locale ha
arrestato un uomo di 45 anni, sul
quale pende l’ipotesi di reato di
violenza sessuale nei confronti
della figlia minorenne. Si parla
di abusi che sarebbero andati
avanti per anni e che sarebbero
emersi grazie a un lavoro inter-
forze messo a punto dagli agenti
della Municipale, dai Servizi so-
ciali di Anzio e dalla Procura di
Velletri. Il militare, originario
della provincia di Latina, è stato
accompagnato nel carcere di
Velletri: qui resterà a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria. In-
tanto, sempre ieri, il territorio
pontino ha visto altre operazio-
ni: ad Aprilia arrestate due per-
sone, a Formia allontanato uno
stalker.
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Iscrizioni chiuse, 84 esclusi
Aprilia Ieri la scadenza dei termini, la mancanza di aule al Liceo Scientifico Meucci
ha costretto la dirigenza a rifiutare le domande di molti studenti. Genitori imbufaliti
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Studiando i movimenti dei suoi clienti la Polizia arriva a casa di Vincenzo Girondino, disoccupato di 54 anni
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I numeri Redditi fermi a meno di 37mila euro. In Germania si guadagnano 10mila euro in più

Salari congelati da dieci anni
Tutti i Paesi europei hanno superato la crisi, mentre l’Italia non ha neanche recuperato le perdite

quota 36mila euro. Tra il 2012 e
il 2016 una nuova, ma più lenta
scalata: si arriva nuovamente a
salire, fino a toccare i 37mila eu-
ro del 2016, per poi tornare a cir-
ca 36.500 euro del 2017. Insom-
ma, ci sono stati pochi aumenti
dei salari, tutti caratterizzati da
brusche cadute e, soprattutto,
che non hanno mai subito una
vera accelerata.

E se non c’era differenza tra

Italia, Francia e Spagna, nel
2000, oggi quella distanza c’è, e
si sente. La sfida con la Germa-
nia o l’Inghilterra, invece, non
c’è mai stata: Berlino e Londra
erano già troppo in vantaggio
allora, figuriamoci oggi. Ed è
proprio per questo che, ormai
da anni, le due Capitali sono di-
ventate la meta preferita degli
italiani che decidono di emigra-
re all’estero.l

G ermania
e Inghilterra
ir raggiungibili

l In Germania
e in Inghilterra
si
guadagnano
quasi 10mila
euro in più
ogni anni.
Ecco perché
Berlino e
Londra sono
le Capitali
preferite dagli
italiani che
decidono di
e m i g ra re
all’e ste ro.

Un modello
del 730
per la
d i c h i a ra z i o n e
dei redditi

D i st a n z iat i
da Francia
e Spagna

l Nel 2008,
Italia, Francia e
Spagna
avevano lo
stesso Reddito
medio Aunno
Lordo (Ral):
36mila euro
circa. Nel 2017,
solo l’Italia non
è cresciuta

La crLa crescitescita ca che non che non c’’èè

L
a notizia dell’Italia in
recessione aveva fatto
un gran trambusto, già
dalla vigilia della pub-

blicazione dei dati dell’Istat.
Eppure, sembra essere passato
come un solo fattore politico,
come un fallimento del Gover-
no giallo verde che è riuscito a
portare il segno meno al Pil ita-
liano per tre trimestri consecu-
tivi, cosa che non succedeva da
tempo.

Ma cosa significa questa re-
cessione, in termini di numeri?
In realtà, quest’ultima recessio-
ne, non ha cambiato molto le co-
se, anche se la preoccupazione
per la perdita è più che lecita. In-
fatti, i salari italiani non aumen-
tano da oltre dieci anni. A sotto-
linearlo è l’infodata de Il Sole 24
Ore, che ha analizzato come, se
gli altri Paesi europei hanno su-
perato la crisi iniziata nel 2008 e
si sono preparate ad affrontarne
un’altra, l’Italia in dieci anni
non è neanche riuscita a recupe-
rare quanto perso.

Affermazioni che, in questo
caso, non dipendono tanto dal-
l’Istat, quanto dall’Ocse, che
mostra come ci sia una differen-
za enorme tra i redditi medi an-
nui lordi, i cossiddetti Ral, tra
Italia, Francia, Germania e Spa-
gna (queste ultime tre citate in
ordine di crescita economica).

Infatti, nel 2000, il salario ita-
liano, quello spagnolo e quello
francese erano praticamente
identici: poco più di 36mila euro
annui (mentre in Germania già
si puntava ai 42mila euro an-
nui). Nel 2017, in Italia si conti-
nua a guadagnare 36mila euro
annui; in Spagna 38,5mila euro;
in Francia quasi 44mila euro; in
Germania quasi 48mila euro.

Il tentativo di crescita, però,
c’è stato: nel 2004 l’Italia ha ini-
ziato il suo sprint verticale, ve-
dendo aumentare i Ral a quasi
37mila euro annui. Nel 2005 li
aveva anche superati e nel 2010
era arrivata a 38mila euro an-
nui. Poi la ricaduta: nel 2012 si
arriva nuovamente a toccare la
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I nuovi impieghi
sono sempre
meno pagati
I RETROSCENA

Anche chi trova un lavoro, ha
i suoi problemi. Infatti, dati Istat
alla mano, nel 2016 i nuovi con-
tratti lavorativi sono risultati es-
sere molto meno pagati rispetto
a quelli in vigore, con retribuzio-
ne orari di 9,99 euro (-18,4% ri-
spetto ai rapporti di lavoro esi-
stenti, pari a 12,25 euro l’ora). Il
tutto a prescindere dall’ormai
(purtroppo) comune pratica dei
lavori sottopagati, fenomeno
che comunque è diminuito ri-
spetto al 201r. E quando si tratta
di donne, è ancora peggio: il 60%
delle lavoratrici hanno retribu-
zioni orarie sotto la media, con-
tro il 44% dei maschi. l

C’è chi perde il lavoro e chi no
I dati Il tasso di occupazione degli under 35 è crollato, mentre è aumentato vertiginosamente quello degli over 55
I giovani sono la categoria più colpita dalla crisi economica e dalla politica: rappresentano la maggior parte dei poveri

I
numeri, difficili da dige-
rire ma giusti, disegnano
un quadro di un’Italia
stagnante che non sem-

bra riuscire o volersi rialzare.
Ma c’è una cosa che i numeri
non possono fare: rappresen-
tare quella fascia di persone
che non hanno il lavoro.

Infatti, con il calo del Pil dal
2008 ad oggi, è scomparso 1 mi-
lione di posti di lavoro. Il Paese,
storicamente parlando, è sem-
pre stato caratterizzato da un
alto tasso di disoccupazione, e
dieci anni di crescita altalenan-
te hanno reso il problema anco-
ra più grave. Eppure, parados-
salmente, crescita economica e
occupazione non vanno assolu-
tamente a pari passo. O meglio,
non si concentrano in maniera
uniforme, visto che i primi a ri-

sentirne sono specifiche cate-
gorie, le più deboli, come i gio-
vani.

A risentire maggiormente
della crisi, infatti, sono stati i
giovani under 35. Per fare un
esempio, l’occupazione dei ra-
gazzi tra 25 e i 34 anni è passata
dal 70% del 2008 al 60% del
2017, mentre per i 45 -54 anni la
percentuale è rimasta pratica-
mente uguale (tra il 70 e il 75%.
Forte anche il calo dell’o c c u p a-
zione per i 35-44enni, che passa
dal78% del 2008 al 73% del
2017. E i giovanissimi? Per i ra-
gazzi tra i 15 e i 24 anni si è pas-
sati dal 25% del 2008 al 17% del
2017.

Eppure c’è una categoria che,
paradossalmente, ha invece vi-
sto incrementare di molto il
tasso di occupazione: si tratta

delle persone tra i 55 e i 64 an-
ni. Di questo bacino di cittadi-
ni, solo il 34% era occupato nel
2008, mentre nel 2017 il tasso è
salito al 53% circa.

La conclusione sembra esse-
re ovvia: se ci sono categorie

che crescono e altre che invece
soffrono, forse bisognerebbe
mettere da parte, almeno per
un attimo, gli attacchi all’E u r o-
pa, dove l’occupazione è cre-
sciuta ovunque. Bisognerebbe
tutelare di più i giovani.l

Nel 2008
più del 70%

dei ragazzi
tra i 25 e i 35

anni aveva
un lavoro:

oggi è il 60%

Gli ultimi dati Istat bocciano
il Governo per la terza recessione

consecutiva, eppure l’economia
del Paese non cresce dal 2008
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R o b e r to
L E SS I O

Damiano
C O L E T TA

Il cul de sac di Fazzone
E ora che fare?

E
se dopo le Europee
Claudio Fazzone
passasse armi e
bagagli nella Lega?
E’una delle
domande che in

tanti si sono posti dopo
l’intervista del senatore di Forza
Italia a Latina Oggi nella quale
lancia il monito al cerchio
magico berlusconiano: o cambia
o Forza Italia muore. Chi
conosce come vanno le cose
dentro al partito azzurro sa bene
che è più facile il decesso che il
cambiamento. Forza Italia ha
imboccato il viale del tramonto
nel momento stesso in cui l’ha
imboccato Silvio Berlusconi.
Quando l’altro giorno il vecchio
leader è andato in tv e ha detto:
«Gli italiani devono essere
impazziti, solo uno su 10 mi
vota» ha mostrato chiaramente
che non ci sarà alcun rilancio,
alcun predellino, ma solo un
inesorabile declino. Quelli più
svegli in Forza Italia lo hanno
compreso da tempo. Bisogna
solo capire dove andare quando
ci sarà l’implosione. Ovvio che il
porto salviniano oggi appare
quello più sicuro. La Lega, da
nordista, è diventata nazionale e
se come sembra, Salvini si
scrollerà di dosso quel fardello
del no euro e tutta la paccottiglia
sovranista che lo accompagna,
spostando il baricentro europeo
dall’alleanza con Marine Le Pen
a quella con i conservatori
modello polacco di Kaczynski,
allora lo spazio per molti di
coloro che militano nel partito
azzurro si estenderà
notevolmente. Claudio Fazzone
ha grande esperienza,
preparazione e astuzia. Le sue
mosse non sono mai
improvvisate, sono studiate e
anche l’intervista di questi giorni
non è casuale. Fazzone ha dato
voce al dolore di numerosi
territori, alle difficoltà di una
classe dirigente che da anni fa
incetta di consensi a livello
locale ma che vede poi
infrangersi la chance di un
incarico politico di alto livello in
favore di paracadutati dall’alto,
sconosciuti ai più, per i quali
bisogna solo portare la carretta
per spirito di partito. Ecco, di
questi in tanti si sono stufati e tra
loro adesso c’è anche Fazzone, il
quale magari prima dissimulava
mentre ora esplicita con forza.
Come se ne esce? Difficile dirlo.
Probabile che fino alle Europee
nulla cambi, che Forza Italia
lavorerà ventre a terra con tutti i

Il resto della settimana

Tonj Ortoleva
redazionelt@editorialeoggi.info

suoi effettivi per arrivare a
portare Antonio Tajani e almeno
un altro al Parlamento Europeo.
Ma dopo il 24 maggio? Molto
dipenderà dal risultato di Forza
Italia, da come usciranno gli
azzurri dal voto che è
proporzionale. A quel punto
anche lo scenario che oggi
sembra distopico di un Fazzone e
dei suoi uomini che passano alla
Lega, potrebbe diventare
possibile. Le vie della politica,
del resto, sono infinite. Bisogna
poi vedere se le porte della Lega
saranno ancora aperte. Perché il
Carroccio, ultimamente, ha
imbarcato davvero tanti esuli,
provenienti dalle lande più
sperdute. E’ in grado di reggere
ancora? Attendiamo le Europee.
Dopo di esse, nulla sarà più come
prima.

Coletta figliol
p ro d i g o
Dai Civici con la
coda tra le gambe

A
lla continua ricerca
di un palcoscenico
nazionale sul quale
spendere il ruolo di
sindaco della
seconda città del

Lazio, Damiano Coletta ogni
tanto torna tra i suoi uguali e
riflette sul destino della sua
creatura, Latina Bene Comune.
A grandi falcate si avvicinano le
elezioni provinciali e dalle parti
di piazza del Popolo c’è assoluta
necessità di cancellare quel
suicidio politico che è stata la
candidatura di Coletta a
presidente. Si vota per rinnovare
il Consiglio e Latina Bene
Comune ha preso il pallottoliere
per capire se ha i numeri per
arrivare a una lista. Anche
stavolta, se non arriva un aiuto
dall’esterno, c’è poco da fare. Per
questo l’iniziativa di alcuni
buoni samaritani delle Civiche
pontine che hanno teso la mano
al reietto del Bene Comune, è
stata accolta positivamente in
piazza del Popolo. Latina Bene
Comune e le amministrazioni di
Aprilia, Sabaudia, Formia e
Bassiano sono tornate a parlarsi.
In modo diplomatico, per il
momento. Ma è un segnale.
Certo Aprilia e Sabaudia hanno
ancora una certa diffidenza nei
confronti del primo cittadino di

Latina. Ma la ragion di Stato
potrebbe prevalere. Da una parte
c’è Coletta che tornerà mesto e
porterà in dote i suoi 17 voti
ponderati alla lista e dall’altra c’è
una compagine che rispetto a
quattro anni fa ha dalla sua
anche la maggioranza del
Comune di Formia. A voti
ponderati, senza franchi tiratori,
questa lista può portare a casa 4
o 5 consiglieri. Non la
maggioranza assoluta ma la
certezza di avere i numeri per
contare e indirizzare la politica
di Carlo Medici.

Il principio di realtà
travolge il
Movimento 5 Stelle

A
lla fine cadrà anche
il vincolo del
secondo mandato,
vedrete. Dopo la
batosta elettorale
della scorsa

settimana in Abruzzo, con M5S
oscurato dalla Lega di Matteo
Salvini, Luigi Di Maio ha
annunciato il “radicamento
territoriale”. Il Movimento si fa
partito. In provincia di Latina,
per fare un esempio, i consiglieri
comunali si contano sulle dita di
una mano e i sindaci sono pari a
zero. Non c’è classe dirigente e
solo sparuti militanti. Dietro i
voti al simbolo, il nulla. A Latina
città, quelli che stavano nei
meetup litigavano tra loro
quanto e come meglio non
saprebbero fare i tanto odiati
dirigenti del Partito
democratico. Ora il capo politico
ordina di organizzarsi. Come?
Chissà. Intanto alle Europee ci si
potrà candidare solo se laureati e
in possesso di competenze.
L’uno vale uno va in soffitta. E tra
poco anche per le autorizzazioni
a procedere chieste dai
magistrati per i politici.

Il vento del cambiamento.

Il bollettino
di guerra delle strade
del capoluogo

U
n’altra settimana è
trascorsa e nulla è
cambiato. Le buche
sono tutte lì, ad
adornare le strade
di Latina. Fiere si

espandono e con esse i conti dei
latinensi dai gommisti. Il sempre
eroico capogruppo di Lbc Dario
Bellini qualche tempo fa ha
postato un servizio di un tg
locale risalente agli anni delle
passate amministrazioni, per
testimoniare che le strade erano
pessime anche allora.
Evidentemente avevamo
frainteso il Todo Cambia di
colettiana memoria.

Perché, come insegna il prode
Dario Bellini, non è cambiato
nulla.

Riconoscimenti e nuovi servizi nella sanità

La settimana perfetta di Casati
Dal bando per assumere i preca-
ri all’eccellenza della chirurgia
vascolare fino ad arrivare all’a v-
vio del servizio di risonanza ma-
gnetica all’ospedale Dono Sviz-

zero di Formia. Per il direttore ge-
nerale della Asl sono stati giorni
molto positivi, nei quali ha raccol-
to i frutti del lavoro degli ultimi an-
ni.

19
Fe b b ra i o
L ATINA
Piano sociale,
tutte le novità
“Un nuovo piano
sociale per il
Lazio: confronto
e collaborazione
con il terzo
s ettore”. E’
questo il titolo
del convegno
che si svolgerà
martedì a partire
dalle 16,30 al
circolo cittadino.
Lo organizza il Pd
e tra i presenti ci
sarà l’ass ess ore
regionale alle
Politiche sociali
Aless andra
Tronc arelli.

20
Fe b b ra i o
L ATINA
Variante Q3, il
caso in
C onsiglio
Torna a riunirsi il
20 febbraio alle
ore 9 il Consiglio
comunale di
Latina. Due temi
all’ordine del
giorno, entrambi
r i c h i e st i
dall’o p p o s i z i o n e.
Il più delicato è
quello sulla
va r i a nte
urbanistica per la
zona Q3.

22
Fe b b ra i o
L ATINA
Italia in Comune
arriva nel
c apoluogo
Sbarca a Latina
Italia in Comune.
Il movimento
politico dei
sindaci italiani ha
organizzato un
incontro a Latina
il prossimo 22
febbraio alle ore
16 presso il
circolo cittadino.
S a ra n n o
presenti il
sindaco di Parma
Fe d e r i c o
Pizzarotti, quello
di Civitavecchia
Alessio Pascucci
e il sindaco di
Latina Damiano
Coletta. Si tratta
dei tre leader
nazionali del
partito dei
sindaci. Titolo
dell’evento: «La
s ocietà
s ogniamo».

L’AG E N DA

N i co l a
CA L A N D R I N I

L’ASCENSORE

B a r b a ra
ENSOLI

Se ci sarà finalmente una cura
per l’Aids sarà anche merito
suo. Una eccellenza tutta
pontina nella ricerca
ENCOMIABILE

Diventa senatore grazie a
Marsilio ma riscatta anni di
impegno in politica e l’ave r
tenuto vivo il partito in provincia
P R E M I ATO

La città è in emergenza buche,
con strade indegne e lui se ne
va a Roma a firmare manifesti
per accogliere migranti. Why?
S PA E SATO

L’impianto di compost è il primo
segnale della nuova vita di
Ecoambiente. Che il Comune
ha lasciato ai privati
A F F R E T TATO

IL PERSONAGGIO
To g l i a m o
il dubbio
ad Aramini

lDice la
signora Aramini
che Latina Oggi
sul caso Q3
tiene ora un
silenzio
imbarazzante e
una «calma
piatta del
giornale negli
attacchi a Lbc e
Coletta». Stia
s erena,
c o n s i g l i e ra
A ra m i n i .
Continuamo ad
essere convinti
che il sindaco
Coletta e
l’a m m i n i st ra z i o n e
di cui lei fa
parte, siano
inadeguati a
gestire la città
di Latina.
Speriamo
sempre che i
fatti vengano a
darci torto,
m o st ra n d o c i
una città dove
la raccolta
rifiuti funziona,
dove le strade
sono tappeti
d’asfalto, dove
l’erba viene
curata, così
come i
marciapiedi e
dove il Comune
vince bandi
europei per
finanziare i
lavori nelle
s cuole.
Peccato che
non accada. E
sulla variante
Q3 non
cambiamo idea:
è una porcata
politica e
a m m i n i st rat i va .
Se lo sia anche
in altri termini, lo
dirà la
m a g i st rat u ra .

Giorgio Casati
Direttore generale Asl
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L atina

Il libro sovranista
sul business migranti
Luoghi Francesca Totolo all’incontro di CasaPound
Accuse alle Ong e critiche alla Carta di Roma

IL FATTO

Un focus sulle Ong e su quel-
lo che viene definito il loro «bu-
siness» sui migranti. La presen-
tazione del libro «Inferno spa»
di Francesca Totolo a cura di
CasaPound è diventato anche
un incontro politico, come era
prevedibile. Sala piena al circo-
lo cittadino, molti giovani, tutti
appartenenti all’associazione
vista anche la presenza del vice-
presidente Andrea Antonini
nella sua veste di editore del li-
bro. Due ore dedicate al raccon-
to che la Totolo fa degli ultimi
anni in relazione all’arrivo di
migranti e con un unico filo
conduttore, ossia i guadagni e
gli interessi che le Ong hanno
avuto nel «traghettare in Italia
centinaia di migliaia di clande-
stini». «Tutte le storie che rac-
conto nel libro sono documen-
tate», dice l’autrice che declina
in chiave sovranista i naufragi,
l’intervento delle navi delle or-
ganizzazioni umanitarie e alla
fine salva le scelte dell’attuale
Governo che «ha fatto tanto ma
c’è ancora molto da fare». Nel-
l’intervento preliminare dell’e-
ditore ce ne è un po’ per tutti
quelli che si preoccupano dei
naufragi nel Mediterraneo,
compreso l’associazione Carta
di Roma che ha ottenuto che
venga usato un linguaggio non
discriminatorio nei resoconti
giornalistici. «Non sapevo - ha
detto Antonini - che esiste
un’associazione che vieta ai
giornalisti di usare la parola
clandestino, né quella di ‘s t r a-
niero’ o di specificare la prove-
nienza geografica se associato a
reati. Questo significa che esi-
ste un sistema che impedisce di
raccontare bene cosa accade
con i clandestini in Italia. Io l’ho
appreso da questo libro». Tra le
più citate della serata la Fonda-
zione di Soros Open Society in-
dicata come il soggetto finan-
ziatore delle organizzazioni
umanitarie e di un progetto che
«ci vuole tutti uguali negli Stati
Uniti d’Europa». La chiave di
lettura su quanto accaduto ne-
gli ultimi tre anni in relazione
ai barconi dei migranti e, in ge-
nerale, sul loro arrivo in Italia
chiama in causa anche organi-
smi del calibro dell’A s s o c i a z i o-
ne Studi Giuridici sull’i m m i-
grazione, «rea» di aver impu-
gnato la legge sul bonus per le
neo mamme nella parte in cui
non includeva le donne immi-
grate. «In questo modo è stata
stravolta una norma che era
stata pensata contro la bassa

natalità in Italia». «Ho scritto
questo libro - dopo due anni di
lavoro, perché bisognava rac-
contare chi guadagna sui mi-
granti», ha detto Francesca To-
tolo che in rete di definisce an-
che «la dama sovranista» e col-

labora con il Primato Naziona-
le, l’organo di informazione di
CasaPound. «Ci aspettiamo de-
nunce - ha aggiunto l’editore -
ma tutto ciò che è scritto nel li-
bro è documentato, quindi...».
l

In alto Fra n c e s c a
To to l o con M a rc o
S ava s t a n o di
Ca s a Po u n d ,
accanto A n d re a
A n to n i n i

«Non sapevo che non si
potesse usare la parola
clandestino. Un
sistema impedisce
di raccontare»

Ambufes t,
la soluzione
per potenziare
la sanità

L’INTERVENTO

«Il ritorno ai compiti isti-
tuzionali del servizio di conti-
nuità assistenziale della con-
tinuità assistenziale (ex guar-
dia medica) e dei Punti di Pri-
mo Intervento ha reso ancora
più evidente la necessità di
avviare anche nel centro sud
(Terracina e Formia) l'istitu-
zione del servizio Ambufest,
cioè quell'ambulatorio di me-
dicina che, coprendo l'attività
diurna nei giorni festivi è sta-
to dimostrato soddisfare (ve-
di quello di Latina) il fabbiso-
gno da parte dei cittadini che
numerosi si rivolgono a que-
sta struttura per ricevere cu-
re, ottenere prescrizioni di
farmaci e, nel caso di riscon-
tro di malattia di un lavorato-
re, emettere prognosi lavora-
tiva e inoltrare certificato te-
lematico all'Inps». Con que-
ste motivazioni il Presidente
dell’Ordine dei Medico, Gio-
vanniRighetti chiede che
l’Ambufest sia potenziato ed
esteso anche ad altri centri
della provincia. «L’ istituzio -
ne della Unità Territoriali di
Aggregazione dei Medici di
Medicina Generale, - aggiun-
ge Righetti - promesse da tem-
po e illustrate in numerose oc-
casionipubbliche dalDiretto-
re Generale della ASL, Gior-
gio Casati, ma mai iniziate a
decollare potrebbero comple-
tare l'opera di ridimensiona-
re l'enorme percentuale di pa-
zienti classificati con il codice
bianco che, impropriamente,
vanno a intasare i servizi di
Emergenza».l
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IL REGOLAMENTO

Si chiama Lazio Sound il nuo-
vo progetto della Regione Lazio
dedicato ai giovani talenti musi-
cali del territorio.

Si tratta di un bando rivolto ai
musicisti under 35, residenti nel
Lazio, le cui proposte musicali
verranno valutate da una giuria
qualificata, che opererà tramite
un format radiofonico su Radio-
Rock 106.6 e che sarà presente a
cinque serate dal vivo nei locali
di Roma dove si esibiranno gli
artisti finalisti.

Tutti possono partecipare,
senza alcuna restrizione, se non
il limite di età. Sono infatti am-
messi compositori, cantanti o
musicisti solisti e band, basta
che i componenti siano di età
compresa tra i 14 e i 35 anni. L’o-
biettivo è trasformare la loro
passione in una vera e propria
professione o misurare e valoriz-
zare il proprio talento.

Previsti diversi premi e soste-
gni, ma non solo: i due migliori
artisti (o le due migliori band, o
uno e uno) voleranno a Montreal
per esibirsi alla Festa Nazionale
del Canada e a Tokyo per un Tour
nei migliori locali della città!

«Partecipare è semplice»,
spiega la Regione nella nota uffi-
ciale: basta iscriversi seguendo
le istruzioni, selezionare una
delle 4 categorie, carica una de-
mo e compilare il form sul porta-
le web www.regione.lazio.it/la-
ziosound.

Inoltre, i quattro finalisti

P rev i st i
anche tour
in Canada
e in Giappone
oltre che
re g i st ra z i o n i
di cd o vinili

In palio
anche
la distribuzione
su piattaforme
d i g i ta l i
o del prodotto
fi s i c o

avranno accesso ai seguenti pre-
mi: distribuzione dei propri bra-
ni; distribuzione da parte di una
società di distribuzione di 2 bra-
ni a scelta sulle principali piatta-
forme digitali sia di vendita (iTu-
nes) sia streaming (Apple Music,
Spotify, Deezer); tre giorni al La-
zioSound Campus, dove si po-
tranno imparare le nuove strate-
gie e le tecniche in termini di
booking, produzione, promozio-

ne, distribuzione, contrattuali-
stica, agibilità.

Infine, il vincitore di Lazio-
Sound avrà inoltre in esclusiva:
cinque giornate per la realizza-
zione gratuita e produzione ese-
cutiva delle opere in uno studio
di registrazione professionale;
realizzazione di 200 vinili o 500
CD (a scelta dell'artista/band);
realizzazione di un video clip live
in studio LazioSound.l

La novità Al via il bando per artisti tra i 14 e i 35 anni: ecco i premi per i vincitori

LazioSound, così la Regione
punta sui giovani musicisti

IL COMMENTO

«La promozione del turismo
del Lazio non si ferma. Dopo il
bilancio positivo della nostra
Regione alla Borsa Internazio-
nale del Turismo di Milano, non

si arresta la nostra voglia di pro-
seguire con iniziative di promo-
zione nei territori». A dirlo è l’as-
sessore al turismo e alle Pari Op-
portunità della Regione Lazio,
Lorenza Bonaccorsi. «A partire
da oggi portiamo in tour i buyer
e gli operatori turistici interna-
zionali incontrati alla Bit, alla
scoperta dei luoghi più significa-
tivi del Lazio con un ricco pro-
gramma articolato da visite a
borghi caratteristici, percorsi in

bicicletta e trekking, sosta pres-
so agriturismi e aziende agrico-
le, percorsi termali, di arte e cul-
tura. L’itinerario scelto e soste-
nuto da Enit, l’Ente nazionale
italiano del turismo, pone parti-
colare attenzione alla promozio-
ne delle bellezze della provincia
viterbese. Si parte dallo splendi-
do capoluogo di Viterbo, con vi-
sita al Palazzo dei Papi e passeg-
giata nel Quartiere medievale
del Pellegrino».l

Il territorio spopola al Bit di Milano
Bonaccorsi: «Non ci fermeremo qui»
Il programma dell’a ss e ss o re
per la promozione
turistica della regione

L’assessore Lorenza Bonaccorsi

35
l Avere meno di 35
anni: questa l’unic a
regola del bando
aperto a tutti:
cantanti, musicisti o
band.

L’INCONTRO
Imprese culturali
Bando da 800mila euro
l Domani alle 18 all’O rat o r i o
del Gonfalone di Roma,
l’assessore Gian Paolo
Manzella, presenta il Fondo
per la Creatività 2019,
bando da 800mila euro
pensato per sostenere la
nascita e lo sviluppo di
imprese nel settore delle
attività culturali e creative.

P OLITICA
Primarie del Pd
Militanti in piazza
l Pd, militanti in piazza
per le primarie. Il
presidente Zingaretti:
«Straordinaria giornata di
mobilitazione in tutta Italia
per dire a tutti partecipate
alle Primarie del 3 marzo,
saranno le Primarie per gli
italiani! Ora voltiamo
pagina».

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Consiglio dei bambini, un progetto di successo

PRIVERNO

Si è insediato nei giorni
scorsi, a Priverno, il Consiglio
dei Bambini e dei Ragazzi, at-
tuando un progetto quadro in-
detto dalla Regione Lazio e cu-
rato nel centro lepino dal con-
sigliere comunale Luisella Fa-
nelli.

Proprio l’esponente dell’a m-
ministrazione ha così com-
mentato: «Bravi i consiglieri
bambini che hanno presentato

tante richieste e proposte per il
miglioramento della città. Tut-
ti molto soddisfatti del loro
nuovo impegno».

Il Consiglio dei Bambini, che
venne istituito dal Consiglio
comunale di Priverno lo scorso
20 novembre, ha anche un suo
sindaco.

Si tratta di una lei, ossia Gre-
ta Tosti, che è stata insignita
dell’onorificenza e di una coc-
carda tricolore dal sindaco dei
“grandi”, Anna Maria Bilancia.

Chiaramente, adesso l’assise
dei piccoli continuerà quindi a
riunirsi e ad elaborare richie-
ste da sottoporre al Consiglio
dei grandi.

Proprio l’amministrazione

Bilancia, tra i suoi punti pro-
grammatici, ha infatti inserito
quello di rendere Priverno una
città più a misura di bambino.

Un intento che si persegue
attraverso eventi e manifesta-
zioni, ma anche con iniziative
del genere, utili pure come le-
zione di educazione civica per
gli stessi bambini che comin-
ciano, così, ad acquisire nozio-
ni come quelle sul funziona-
mento degli organi democrati-
ci.

Intanto, la prima mozione
avanzata dai bambini della se-
conda elementare, è stata quel-
la contro il bullismo e sarà og-
getto di approvazione da parte
del Consiglio comunale. l L .M.

Il palazzo
c o mu n a l e
di Priverno
che ospiterà
anche
il Consiglio
dei bambini

L’assise si è insediata
ed è stato scelto il sindaco
È la piccola Greta Tosti

L’incendio divampato venerdì pomeriggio a Sonnino

COMUNITÀ MONTANA

Uliveto in zona
Cos tarel le
Il punto di vista
di Nardacci
MAENZA

Sulla vicenda dello stato di ab-
bandono dell’uliveto in località
Costarelle, in risposta alla richie-
sta di chiarimenti avanzata dal-
l’avvocato Pucci, è intervenuto il
presidente della XIII Comunità
Montana, Onorato Nardacci. L’u-
liveto in questione sorge su terre-
no demaniale della Regione, ma
affidato dal 2010 alla Comunità
Montana: insiste in larga parte in
territorio di Maenza, ma sconfina
anche in territorio di Prossedi per
un totale di circa 3.500 piante di
ulivo al momento dell’affidamen -
to. Da quel momento a oggi, però,
lo statodi abbandonoe gli incendi
estivi hanno probabilmente ridot-
to il patrimonio.

La Comunità fa sapere che è
aperto un tavolo di lavoro con la
Regione Lazio per risolvere il pro-
blema e far attribuireall’uliveto di
Costarelle la giusta classificazione
agricola in quanto, a causa di
un’erronea valutazione, il terreno
è riconosciuto come seminativo.
La stessa Comunità Montana, già
nel 2008 fu promotrice di un inter-
vento di valorizzazione del patri-
monio. anche se l’affidamento ar-
rivò solo due anni più tardi. Nar-
dacci precisa: «L’area dell’uliveto
è al centro di un articolato proget-
to di cui il nostro ente è primo so-
stenitore epromotore, nonchéau-
tore: quello del Contratto di Fiu-
me dell’Amaseno. Il nostro ente,
inoltre, è ben conscio delle poten-
zialità dell’uliveto e delle ricadute
positive che il suo sfruttamento
potrebbe avere sul territorio e sui
cittadini che lo abitano. Proprio
per questo, insieme all’ammini -
strazione di Maenza e alle associa-
zioni di categoria, sta organizzan-
do dei tavoli di discussione per
elaborare unastrategia condivisa.
Sull’albo pretorio della Comunità
Montana sarà a breve disponibile
la delibera con le azioni che l’ente
intraprenderà per la messa in si-
curezza e lo sfruttamento dell’a-
rea». Il Comune, però, ha avanza-
to una manifestazione di interesse
per farsi affidare dalla stessa Co-
munità Montana la concessione
della gestione in autonomia. l L .M.

Cronaca De Angelis annuncia di voler presentare una denuncia

Dodici ore di fuoco
Vegetazione distrutta
SONNINO
LUCA MORAZZANO

Si è spento alle prime ore del
mattino di ieri l’incendio divam-
pato a Sonnino in località “Cam -
minate”. Le fiamme, che hanno
bruciato per quasi 12 ore, alla fine
hanno percorso circa 50 ettari di
montagna, arrivando al confine
tra i territori comunalidiSonnino
e Roccasecca, per fortuna in una
zona caratterizzata da una vege-
tazione priva di alberature. I dan-
ni parlano, infatti, di vegetazione
bruciata costituita per lo più da
sterpaglie e rovi, ma ciò non giu-
stifica o rende meno grave l’illogi -
cità del gesto di chi ha appiccato
quelle fiamme.

Vista l’assenza di alberature,
compresi uliveti, è da escludere
l’ipotesi di un falò appiccato per
disfarsi delle potature e poi inci-
dentalmente sfuggito al control-

lo; assolutamenteda scartareè l’i-
potesi autocombustione. Il fuoco
è stato quindi appiccato di propo-
sito e per uno scopo. Non a caso,
nei giorni scorsi, nella stessa zona
si erano registrati diversi principi
di incendio che non avevano poi
attecchito. In molti ipotizzano, in-
fatti, che il fine delle fiamme sia
stato quello di spingere i tanti cin-
ghiali presenti in zona a spostare
il loro passo in zone più facilmen-
te raggiungibili. Quelle bruciate
sono infatti impervie e fuori dai
comuni passaggi. Vengono per-
corse durante il tradizionale ap-
puntamento de “Le Torce” da uno

dei due plotoni che percorre quel-
la parte di confine del territorio.
Proprio il sentiero presente per le
camminate è risultato fondamen-
tale per arginare il fronte di fuoco
che a un certo punto era esteso per
centinaia di metri. Trovando il
pulito e con la rugiada del matti-
no, le fiamme si sono infatti estin-
te. Il tuttosotto lasupervisione e il
controllo costante dei volontari
della protezione civile “Petrucci”
Sabaudia-Sonnino. I vigili del fuo-
co sarebbero intervenuti alle pri-
me luci dell’alba con mezzi aerei.

Sulla vicenda si è espresso an-
che il sindaco Luciano De Angelis:
«Anche se la denuncia contro
ignoti in questi casi scatta d’uffi -
cio, ne presenterò una a mio nome
e dell’amministrazione. È intolle-
rabile quanto accaduto ed esigo
che venga utilizzato il pugno di
ferro per impedire che anche il
2019 sia un’annata di incendi sul-
le nostre montagne». l

NUOVO DIRETTIVO

Cambio al vertice
del comitato
festeg giamenti
p at ro n a l i
VALLECORSA
ROBERTO MIRABELLA

Vallecorsa: cambio al vertice
del Comitato festeggiamenti pa-
tronali “San Michele Arcangelo”,
il nuovo presidente è Michele Nar-
doni. Si è riunita l’assemblea gene-
rale del comitato che ha eletto il
nuovo direttivo che resterà in cari-
ca fino al 2021, l’anno del centena-
rio. Questi i componenti: presi-
dente onorario, don Francesco Pa-
glia;direttivo, presidenteMichele
Nardoni, vice-presidente, Ema-
nuela Giuliani, segretario-cassie-
re StefanoLauretti, eFederico Mi-
rabella. Il Consiglio è composto da
Licia Drogheo, Enrica Tullio, Lu-
cia Colagiovanni, Giuseppe Nar-
doni, Natale Nardoni, Rob Mira-
bella, Claudio Lauretti, Natale
Franceschini, Massimiliano Sac-
chetti, Michele Colagiovanni, To-
nino Trapani, Virgilio Cimaroli, e
Luca Bellincampi.

L’impegno di tutti i membri del
comitato sarà come sempre pieno
e incondizionato. Il primo obietti-
vo del neo eletto Comitato, e che
coinvolgerà tutto il paese, sarà il
225° anniversario del movimento
degli occhi del Prodigioso simula-
cro di San Michele Arcangelo, del
2021. Per cui, già da subito si lavo-
rerà per organizzare tante manife-
stazioni, che siano una degna cor-
nice per onorare il patrono della
Perla degli Ausoni. Ovviamente il
Comitato, parallelamente all’ob -
biettivodel2021, inizieràa lavora-
re per i festeggiamenti di maggio,
luglio e settembre. l

Il comitato dei festeggiamenti patronali

Priverno l Sonnino l Maenza l Vallecors a

L’incendio ha percorso
cinquanta ettari

di montagna
For tunat amente

non c’erano alberi
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Da minaccia a risorsa
Ambiente Catturati oltre ventimila esemplari di gambero della Louisiana, una specie dannosa
per l’ecosistema. E ora si studia l’uso di una farina ricavata dal crostaceo per l’ac quacoltura

SABAUDIA - CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Quello che è sempre stato
considerato un problema, se non
addirittura una minaccia, ossia
l’invasione dei corsi d’acqua da
parte del cosiddetto “gambero
della Louisiana”, potrebbe tra-
sformarsi in risorsa. Già, perché
dal crostaceo si potrebbe ricava-
re una farina da utilizzare poi
nell’acquacoltura. È uno degli
aspetti al vaglio del progetto
“Sushin” (Sustainable fish feeds
innovative ingredients, mangi-
mi sostenibili per pesci e ingre-
dienti innovativi), portato avan-
ti dai ricercatori del Centro di
Zootecnia e Acquacoltura del
Crea, in collaborazione con l’En-
te Parco Nazionale del Circeo e il
Reparto Carabinieri per la Biodi-
versità di Fogliano. Dopo un an-
no di attività, sono stati presen-
tati i primi risultati, che sono po-
sitivi.

Partiamo dal dato prettamen-
te numerico. Il progetto ha por-
tato alla cattura di 23.000 esem-
plari circa di questo “gambero
della Louisiana”. Si tratta, come
accennato, di una specie prove-
niente dagli Stati Uniti, importa-
to tempo addietro in Italia per
tentativi di commercializzazio-
ne e poi, come spesso accade, di-
ventato un “invasore” degli am-
bienti naturali. Con tutto ciò che
ne comporta, visto questo ani-
male - caratterizzato da grande
facilità di adattamento e che è
onnivoro - che mette a rischio la
sopravvivenza di altre specie au-
toctone e dunque anche gli equi-
libri dell’ecosistema. Da una
parte, dunque, è stata limitata

l’espansione del crostaceo. Dal-
l’altra, si è avviato uno studio per
trasformare il problema in risor-
sa attraverso l’uso della farina da
essi ricavata quale uno degli in-
gredienti per i mangimi da ac-
quacoltura.

«Siamo soddisfatti per i risul-
tati raggiunti in questo anno di
attività, è stato fatto un impor-
tante passo avanti in ambito di
agricoltura biologica e sosteni-
bilità ambientale, proprio per-
ché trasformano questa seria
minaccia per la biodiversità del
Parco in mangime negli alleva-
menti di pesce certificati bio –
dichiara il direttore dell’Ente
Parco Paolo Cassola – . È solo l’i-
nizio di un duro e importante la-
voro per salvaguardare il patri-
monio naturalistico dell’area
protetta e non solo».l

Alcune
immagini
della cattura
(foto pubblicate
sul sito
dell’i s t i t u to
zo o p ro fi l a tt i c o
sper imentale
dell’Abr uzzo
e del Molise)

L’isola ecologica che non c’è
L’affondo del gruppo della Lega: «Quanto tempo bisognerà attendere prima che si attivi il servizio?»

PONTINIA

Quanto bisognerà attende-
re ancora prima che l’isola eco-
logica di Pontinia entri in fun-
zione? Se lo domanda il porta-
voce Giuseppe Silvio Belli, che
plaude «al grande sforzo della
Società Trasco per dare il mas-
simo dei servizi con il minor
costo». «Ma noi - aggiunge -
puntiamo il dito contro l’i n c a-
pacità della parte politica. La
differenziata - sostiene Belli -
avrebbe enormi benefici dal-
l’apertura dell’isola ecologica,
senza contare che un servizio
migliore porterebbe anche ri-
sparmi per le casse pubbliche.
Oltre a ciò, c’è la possibilità di
liberare, una volta ultimato il
progetto, lo spazio attualmen-
te occupato del capannone con
il piazzale, che potrebbero es-

che già nel precedente manda-
to ha seguito l’intero iter di in-
troduzione ed estensione del
servizio di raccolta porta a por-
ta e della realizzazione dell’i s o-
la ecologica. «Se il delegato -
dice Belli - pensa di tenere “in
caldo” questo progetto per
spenderlo nella prossima cam-
pagna elettorale, gli ricordo
che mancano ancora due anni
e mezzo e noi vorremmo a bre-
ve delle risposte. Sempre che
questa amministrazione - con-
clude - sia in grado di darne».

Il coordinatore locale della
Lega preannuncia quindi
un’interrogazione che verrà
presentata nel corso del prossi-
mo Consiglio comunale dal
consigliere Alfonso Donna-
rumma, che di recente ha uffi-
cializzato la propria adesione
al partito guidato dal ministro
Matteo Salvini. l

U n’immagine
dell’a re a
dell’isola
ecologica

Il crostaceo
era stato importato

anni fa in Italia
per tentativi

di commercializzarlo

sere destinati ad altre attività
per la collettività o fare un
qualche centro per le molte as-
sociazioni di Pontinia che han-
no mancanza di spazi». Poi
l’affondo del coordinatore lo-
cale è rivolto al delegato al-
l’Ambiente Valterino Battisti,

Il partito
di Salvini

a nt i c i p a
che sarà

present at a
una

i nte r ro g a z i o n e

SABAUDIA

Tornano i problemi per il
canale di Caterattino a Sabau-
dia, che si è nuovamente insab-
biato. Una criticità ben nota,
che in passato ha avuto anche
pesanti effetti sul lago di Paola,
dato che, se ostruito, ne limita
lo scambio d’acqua con il mare
e dunque anche l’o s s i g e n a z i o-
ne.

In passato, proprio al fine di
scongiurare simili criticità e la
conseguente anossia che in
tempi non troppo remoti ha
determinato anche una consi-
stente morìa di pesci, sono sta-
ti effettuati degli interventi di
dragaggio del canale con suc-
cessivo utilizzo della sabbia -
dopo la quarantena prevista da
legge laddove necessaria - per
effettuare il ripascimento mor-
bido. Un sistema attraverso il
quale si è cercato di fronteggia-
re simultaneamente due pro-
blemi: da una parte quello del-
l’insabbiamento del canale,
dall’altra quello dell’erosione
costiera. Ad oggi, però, le criti-
cità sono tornate a manifestar-
si e il flusso d’acqua lungo il ca-
nale Caterattino è minimo.
Motivo per cui occorre interve-
nire con la massima urgenza. l

IL PROBLEMA

Il canale
Cate ratti n o
to r n a
a insabbiarsi

Pontinia l Sabaudia l C i rc e o
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In bici per agganciare l’E u ro p a
Mo b i l i t à Progetto da 1,5 milioni per l’anello ciclabile da collegare all’Eurovelo 7, la pista che parte da Capo Nord e finisce a Malta
In città connetterà scuole, stazione e palazzetto dello sport. La scelta del colore rosa sul modello della “Pink street di Lisbona”

LA PROPOSTA
DIEGO ROMA

Èarrivato ilmomento di realiz-
zare l’anello ciclabile. Il documen-
to che mette tutto nero su bianco
non è più finalmente soltanto la
proposta delle associazioni am-
bientalistedi Agenda21, bensìuna
delibera di giunta che risponde a
un bando regionaleper la realizza-
zione di piste ciclabili per favorire
la “mobilità nuova”. Rispondendo
così a una legge regionale del 2017
ma anche a quella nazionale, re-
centissima (la numero 2 del 21 giu-
gno scorso)chiamata «Disposizio-
ni per lo sviluppo della mobilità in
bicicletta e la realizzazione della
rete nazionale di percorribilità ci-
clistica».Per orasiamoall’acquisi -
zione delle manifestazioni di inte-
resse. Il Comune ha approvato per
ora un progetto di fattibilità tecni-
co-economica, con un quadro di la-
voridaunmilione emezzodi euro.
Ma per fare cosa?

Da Capo Nord a Malta
Agganciare il sistema di ciclovie
nazionali, come la “Eurovelo 7”,
uno tra i percorsi ciclistici più lun-
ghi d’Europa, che parte da Capo
Nord, in Norvegia, e termina a
Malta. E che coincide per un trat-
to, con la pista ciclabile del lungo-
mare Circe. Il requisito indispen-

sabile per la mobilità nuova, in-
somma, è essere parte di una rete.
Eccoperchéper agganciare lamo-
bilità nazionale ed europea, il Co-
mune finalmente ragiona su un
“anello”, ovvero su un circuito
funzionale e attrattivo che colle-
ghi i diversi luoghi pubblici im-
portanti, come propostoda tempo

Verso il voto Oggi pomeriggio incontro al vertice per pianificare le sfide elettorali

Summit nella nuova sede della Lega
POLITICA

Tutto pronto per il summit
tra i vertici regionali e provin-
ciali della Lega, previsto per og-
gi a Terracina in occasione del-
l’inaugurazione della nuova se-
de locale del partito. Partecipe-
ranno il coordinatore regionale
e deputato Francesco Zicchieri,
il sottosegretario alle Politiche
del lavoro Claudio Durigon, il
senatore Gianfranco Rufa, il de-
putato Francesca Gerardi e il
consigliere regionale Angelo
Tripodi.

L’incontro, con inizio alle

17.30 al parco commerciale Are-
ne, sarà aperto ai militanti e
simpatizzanti del Carroccio nel-
la provincia, e consentirà al
coordinatore provinciale Mat-
teo Adinolfi di illustrare il cam-
mino del partito sul territorio.
In particolare ci sono da annun-
ciare nuovi ingressi di consi-
glieri comunali e gruppi orga-
nizzati, e da presentare alcuni
neo coordinatori comunali
sempre designati da Adinolfi,
che in questi giorni sta battendo
la Provincia in lungo e in largo
allo scopo di avvicinare alla Le-
ga il maggior numero di consi-
glieri. A distanza ravvicinata c’è

S o r p re s o
a cedere
e ro i n a
Arres tato
CRONACA

Il centro di spaccio dell’e-
roina a Borgo Hermada col-
pisce ancora. È lì che lo scor-
so 15 febbraio i militari della
stazione dei carabinieri di
Maenza hanno arrestato in
flagranza di reato un indiano
di 36 anni, trovato con l’eroi-
na. L’operazione è scattata
proprio a Maenza, dove i mi-
litari dell’Arma si sono messi
alle calcagna di un noto tos-
sicodipendente. L’uomo li ha
portati a Borgo Hermada,
dove è stato visto acquistare
dell’eroina. Sono scattate le
manette per il pusher, un cit-
tadino indiano di 36 anni so-
preso poi a cedere due dosi di
eroina, dal peso di grammi
0,50 ciascuna. La successiva
perquisizione domiciliare ha
consentito di recuperare al-
tri due grammi di eroina, 5 di
hashish, un bilancino di pre-
cisione, vario materiale per il
confezionamento e 20 euro.
L’uomo è stato trattenuto
prima di affrontare il rito di-
rettissimo in tribunale.l

da Agenda 21.

Turismo e “Modello Lisbona”
Si è dato risalto soprattutto a

scuole e palazzetto dello sport, ma
anche la ex stazione ferroviaria,
polo dei trasporti in cui si prevede
uno snodo di bike sharing. L’anello
avrà un particolare «impatto sce-
nografico» si legge nel documen-
to. Sarà di colore «rosa acceso», sul
modello della “Pink street” di Li-
sbona, strada di periferia della Ca-
pitale del Portogallo, che «proprio
per la sua insolita finitura è meta di
un notevole flusso turistico».

Le caratteristiche
Si procederà cercando di otti-

mizzare i costi. Niente espropri
onerosi, e una pista in sede pro-
pria, separata dallacorsia delle au-
to da un cordolo convertendo i
marciapiedi ove possibile. Dove
l’illuminazione pubblica sarà ca-
rente, si pensa a dei faretti a Led
alimentati con impianto fotovol-
taico. Mobilità sostenibile, capito-
lo uno.l

Per ora
a p p rovato

lo studio
di fattibilità

tecnic a
e economica

per il bando

Sopra un
rendering della
pista ciclabile su
viale Leonardo Da
Vinci. Sotto
l’anello ciclabile
progettato, con gli
snodi e le strade
c o i nvo l te

infatti da portare avanti la sfida
delle elezioni provinciali, di se-
condo livello, in cui c’è da con-
quistare i seggi in via Costa. Ma
non solo. Si scaldano i motori
anche per le elezioni europee,
dove a farla da padrone saranno
le preferenze. E qui c’è la secon-
da sfida, quella di dimostrare la
forza della Lega in provincia
non soltanto conquistando voti
di lista ma anche consensi sui
candidati, segno di fiducia nelle
persone che sono entrate in un
partito che punta a radicarsi
profondamente nel territorio
pontino. Per questo Adinolfi
punta a rafforzare i coordina-
menti comunali, con sedi ade-
guate, banchetti, gazebo, rap-
presentanti tra la gente. La
campagna acquisti, insomma, è
apertissima. Il summit di Terra-
cina servirà in qualche modo a
tirare le fila.lFrancesco Zicchieri e Claudio Durigon

Te r ra c i n a
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Sui passi dei Borbone, ultimi appuntamenti

GAETA

Si concludeoggi la tregiorni di
“Pagine di Storia” l’evento “Sui
passi dei Borbone”, il brand ideato
dalla delegata alla Cultura Maria
Pia Alois ed inaugurato lo scorso
anno che rafforza la politica di
marketing territoriale fortemen-
te voluta dall’Amministrazione
Mitrano in un’ottica di promozio-
ne turistica e culturale della città.
Una rassegna culturale promossa

dal Comune di Gaeta, con l’Alto
Patrocinio della “Real Casa di Bor-
bone delle Due Sicilie”, ANCCI –
Associazione Nazionale Cavalieri
Costantiniani Italiani, Movimen-
to Neoborbonico, Associazione
“Terraurunca”, Museo Diocesa-
no, ATS “La Cittadella”. «Il nostro
intento – spiega il Sindaco Mitra-
no – è quello di rafforzare la me-
moria storica di quelle pagine
scritte a Gaeta al contempo valo-
rizzando le potenzialità turistiche
di tali manifestazioni. Gaeta, i
suoi monumenti, i luoghi ed il suo
paesaggio ancora oggi ben descri-
vono quel periodo storico». «Du-
rante la tre giorni – commenta
l’Assessore alla Pubblica Istruzio-

ne Lucia Maltempo – andiamo a
divulgare e conoscere fatti ed
eventi di quel periodo pre e post
unitario trasmettendo alle future
generazioni l’importanza di tute-
lare la memoria storica attraverso
la conoscenza delle proprie origi-
ni». «Un brand – afferma la dele-
gata alla Cultura Maria Pia Alois –
di cui sono molto orgogliosa».l F. I .

Struttura nuova ma chiusa
Il fatto Ultimata da tempo la realizzazione dei locali destinati ad ospitare il mercato del pesce
Il loro utilizzo ancora non è consentito. Ora giunge il sollecito rivolto all’Autorità Portuale

GAETA

«Il mercato del pesce deve es-
sere aperto e subito». Non usa
mezzi termini l’assessore all’eco -
nomia del mare Teodolinda Mori-
ni che interviene sulla mancata
apertura delle moderna ed acco-
gliente struttura che da circa un
anno attende solo di essere utiliz-
zata. «Non comprendiamo il ri-
tardo che di fatto impedisce l’uti -
lizzo di un mercato del pesce mo-
derno, sicuro e pienamente ido-
neo all’attività commerciale in
questione. Chiediamo all’Autorità
Portuale - prosegue Morini - di
rendere fruibile ed operativa l’a-
rea perché dobbiamo in primis re-
stituire dignità nello svolgimento
del loro lavoro agli operatori del
settore e nel contempo intendia-
mo garantireuna migliorequalità
della vitaai residentidel quartiere
la Peschiera riqualificando parte
dei marciapiedi che dal lontano
dopoguerra ad oggi è occupato dai
banchi per la vendita dei prodotti
ittici». Sono trascorsi ormai quat-
toanniquando nel2015, siconclu-
se la fase progettuale e si procede-
va col bando per la realizzazione
di un’opera fondamentale per
Gaeta. «Ad oggi però - conclude
l’assessore - la struttura idoneasia
dal punto di vista strutturale che
funzionale allo svolgimento di
questa importante attività com-
merciale resta chiusa: perché?
Una domanda che rivolgiamo di-
rettamente ai vertici dell’Authori -
tye chemeritaun’opportuna edo-
verosa risposta». I lavori per la
realizzazione della struttura sono
stati ultimati da tempo, ma se non
si sblocca il passaggio tra Autorità
Portuale e Comune, l’apertura ri-
schia di rimanere ferma ancora
per alcuni mesi. Oltretutto sem-
bra che siano già stati stanziati cir-
ca 70 mila euro per la riqualifica-
zione del tratto di lungomare Ca-
boto dove oggi è ancora situato il

mercato del pesce. Il percorso era
iniziato nel gennaio del 2016
quando l’Autorità Portuale di Ci-
vitavecchia, Fiumicino e Gaeta
concludeva la gara di affidamento
dei lavori per la realizzazione del
nuovo sito dedicato al commercio
del pesce. Ad aggiudicarsi l’opera
l’Impresa Impred s.r.l. Circa
400.000 euro l’importo comples-
sivo dei lavori finanziati dall’Au -
thorityper la costruzionedelmer-
cato nel quartiere Peschiera, sede
storica della comunità dei pesca-
tori di Gaeta, sul Lungomare Ca-
boto lato mare, nella cosiddetta
zona ex Canaga.l F. I .

GAETA

Oggi pomeriggio alle 17.30,
verrà allestito un gazebo informa-
tivo a corso Cavour organizzato
da meetup Gaeta 5 stelle. I punti
all’ordine del giorno: sicurezza e
di ordine pubblico a Gaeta e nel
sud pontino. «Questi temi diven-
tano sempre più di attualità in zo-
na - fanno sapere i pentastellati
pontini - le notizie stampa relati-
ve ad un numero interminabile di
furti, spaccio di stupefacenti, fro-
di e microcriminalità, stanno di-
ventando una costante sulle pagi-
ne di testate giornalistiche e nei
discorsi della gente comune. La
popolazione è sempre più allar-
mata ed, in virtù di questo è neces-
sario adottare, senza ulteriori in-
dugi, misure adeguate tese a far
riconquistare da parte dei cittadi-
ni, la fiducia nelle istituzioni». Il
meetup ha oltretutto, predispo-
sto una petizione al Ministero
dell’interno, a quello della difesa
ed al Sindaco affinché venga po-
sta l’istallazione diun apparatodi
video sorveglianza, un potenzia-
mento degli organici delle forze di
polizia sul territorio, a comincia-
re dal ripristino della compagnia
dei Carabinieri di Gaeta, e la crea-
zione nel sud pontino di una se-
zione distaccata della DDA. l F. I .

IL TEMA

Sic urezza
e ordine pubblico
Un gazebo
a corso Cavour

Si conclude
oggi la tre giorni
di “Pagine di Storia”

In alto il mercato
del pesce e a
s i n i s t ra
l’a s s e s s o re
all’economia del
mare Te o d o l i n d a
M o ri n i

L’appello
dell’as s es s ore

comunale
all’economia

del mare
Te o d o l i n d a

Morini

Obiettivo: rafforzare
la memoria storica

va l o r i z z a n d o
le potenzialità turistiche

di tali manifestazioniPanoramica di Gaeta

GAETA

Andrà in scena lunedì 18 dalle
ore 9 alle 12 presso la Pinacoteca
Comunale d’Arte Contempora-
nea “Giovanni da Gaeta”: “Foibe,
una pagina strappata nel libro
della nostra storia”. In occasione
della ricorrenza dell’immane tra-
gedia degli italiani e di tutte le vit-
time delle Foibe, l’Amministra-
zione Comunale di Gaeta intende
mantenere, conservare e rinno-
vare la memoria con un’iniziativa
rivolta agli studenti della città.
Scritto ed interpretato da Enzo
Scipione, l’esperimento teatrale
porta in scena «un gioco di ombre
- sottolinea Scipione - che raccon-
ta delle testimonianze dei pochi
superstiti della grave tragedia del
secolo scorso affinché quell’in-
ferno non si ripeta mai più». «Un
momento di profonda riflessione
- spiega l’Assessore alla Pubblica
Istruzione Lucia Maltempo - che
abbiamo programmato in un per-
corso condiviso con i vicini Co-
muni di Formia e Minturno».l

L’I N I Z I AT I VA

“Foibe, una pagina
s trappata
nel libro
della nostra storia”

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Restituire dignità
agli operatori del settore

e garantire migliore
qualità di vita ai residenti

del quartiere la Peschiera»
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«Una azione vera di accoglienza e inclusione»
La nota La richiesta del movimento “Art Uno Mdp” all ’amministrazione comunale
sulla vicenda del Decreto Sicurezza: serve produrre un atto politico amminis trativo

IL SOLLECITO

«Serve una azione vera di ac-
coglienza e di inclusione». E’ la ri-
chiesta avanzata dal movimento
“Art Uno Mdp”di Formia, con rap-
presentante locale Maria Rita
Manzo, all’amministrazione co-
munale. Una questione - quella
dal Decreto Sicurezza - già affron-
tata tempo fa con un invito rivolto
al governo cittadino di produrre
un atto politico amministrativo
«in grado di arginare quel proces-
so di regressione sociale e cultura-
le al quale inevitabilmente quel
decreto conduce». Una richiesta
che sarebbe rimasta senza una ri-
sposta. Da qui un nuovo sollecito.
«Proprio in questi giorni, si sono
svolti diversi incontri che hanno
visto protagonisti Comuni e Asso-
ciazioni di settore nei quali sono
stati sottolineate le criticità con-
nesse all’applicazione della nor-
ma. Solo per ricordarne qualcuna:

l’impossibilità di iscrizione ana-
grafica per le persone richiedenti
o già in possesso di protezione
umanitaria, ivi compreso i minori
non accompagnati, con conse-
guente impossibilità di accedere
ad ogni forma di tutela, compreso
quella sanitaria; l’eliminazione

del personale specializzato nelle
attivitàdi integrazione; l’abolizio -
ne dell’insegnamento dell’italia -
no nei centri di prima accoglienza.
Diversi comuni hanno utilizzato,
per aggirare il decreto, almeno per
garantire l’iscrizione all’anagrafe,
un articolo del testo unico di im-
migrazione che ammette, dopo tre
mesi di dimora abituale nel pro-
prio Comune, di iscriverli in un
proprio registro anagrafico», è la
proposta del movimento “Art Uno
Mdp”, secondo il quale ci sarebbe
bisogno anche di «un sistema di
accoglienza che non lasci nessuno
per strada. Vogliamo che Formia
sia sempre capace di proporsi co-
me città dell’accoglienza e della
integrazione, in grado di garanti-
re a tutti i diritti umani fondamen-
tali».Quindi l’invito affinchè «an-
che il Comune di Formia, così co-
me ha fatto il Comune di Latina,
dovrebbe farne parte: una scelta
che farebbe chiarezza sulla posi-
zione della nostra città».l

«Usare un articolo
del testo unico di immigrazione

che ammette, dopo tre mesi
di dimora nel proprio Comune,

di iscriverli
in un registro anagrafico»

Un mezzo della Formia Rifiuti Zero

Maria Rita Manzo
del movimento “Ar t
Uno Mdp” di
For mia

La decisione Istituiti divieti di sosta e di circolazione con l’ordinanza numero 44 del 12 febbraio per la manifestazione di oggi

Gara podistica “Gae ta–Fo r m i a”, cambia la viabilità
PROVVEDIMENTO

Si svolgerà oggi la gara po-
distica “Gaeta – Formia”.
Per consentire lo svolgimento
della manifestazione, cambie-
rà la viabilità sul territorio cit-
tadino.

Nello specifico l’a m m i n i-
strazione comunale fa sapere
che sono istituiti diversi divieti
di sosta e di circolazione con
l’ordinanza numero 44 del 12
febbraio.
E dunque divieto di sosta con
obbligo di rimozione coatta, in

Largo Paone sezione C a parti-
re dalle ore 8 fino al termine
della manifestazione; divieto
di circolazione veicolare sui
tratti di strada interessati dalla
gara dalle 10 alle 12: Via Vindi-
cio; Via Tito Scipione; Via Feli-
ce Tonetti; Via Vitruvio fino al-

l’arrivo in Via Largo Paone.
Modifiche sono in program-

ma anche al trasporto pubbli-
co.

I bus del Servizio Urbano ed
Extraurbano, infatti, dalle 10
alle 12 in concomitanza della
chiusura delle strade modifi-
cheranno il loro percorso e sa-
ranno soppresse le fermate di
Via Vitruvio, Villa Comunale,
Ufficio Postale, Piazzale IV No-
vembre, Via Pasquale Testa,
Via Olivetani, Clinica Costa.
Per maggiori informazioni si
può consultare il sito del co-
mune di Formia. l

S oppres s e
anche alcune fermate

dei bus del Servizio
Urbano ed Extraurbano

dalle 10 alle 12 Via Vitruvio

«Sospendere il bando
della società dei rifiuti»
L’interrogazione La Lega solleva dubbi e ipotizza illegittimità
sull ’avviso per la ricerca di un direttore generale della FRZ

IL CASO
MARIANTONIETTA DE MEO

La Formia rifiuti zero è alla ri-
cerca di un direttore della società.
Sull’avviso pubblico ora vengono
sollevati dei dubbi e si ipotizzano
delle illegittimità, tanto da chie-
dere l’immediata sospensione,
con la conseguente riduzione di
spesa nel Pef e automaticamente
una riduzione delle bollette della
Tari «evitando così il preannun-
ciato aumento della tributo total-
mente inutile e che danneggereb-
be ulteriormente famiglie ed atti-
vità commerciali». Questo il con-
tenuto di un’interrogazione con-
siliare presentata dai consiglieri
comunali del gruppo Lega, Anto-
nio Di Rocco e Nicola Riccardelli,
ed indirizzata asindaco,assessore
competente, membri del control-
lo analogo e segretario generale
del Comune di Formia.
E veniamo agli interrogativi posti
a fondamento della richiesta di so-
spensione del bando. Innanziutto
si vuol sapere «le ragioni in base
alle quali in data 21.12.2018, con
determinazione AU n. 24, l’ammi -
nistratore unico abbia modificato
il regolamento per l’assunzione di
personale risalente al 2015 e se
l’amministrazione è stata messa
al corrente delle suddette modifi-
che e in cosa esse siano consisti-
te». Poi «le ragioni che, in spregio
ad ogni gestione armonizzata del-
la finanza pubblica, prevedono al-
l’art. 10, comma 3, un trattamento
economico minimo variabile sen-
za limiti, tanto più se tale incredi-
bile genericità prevede in aggiun-
ta la corresponsione di un’ulterio -
re quota variabile incentivante
nella misura del 30% annuo. Alla

luce di quanto sopra come sia pos-
sibile procedere ad un concreto
impegno di spesa nella totale as-
senza di certezza degli importi da
erogare». Ed ancora dubbi su «chi
dovrà valutare il trattamento eco-
nomico fisso e quali siano i para-
metri della “effettiva esperienza”
e delle “caratteristiche del candi-
dato” che faranno addirittura va-
riare la retribuzione: in altreparo-
le se dovesse presentare la doman-
da il premio Nobel per l’ambiente,
la FRZ quanto pensa di elargire a
cotanto Direttore generale tra re-
tribuzione fissa e variabile?». Per-
plessità anche sull’art. 13 dell’av -

viso, quando si parla di “numero
insufficiente” di domande perve-
nute che legittimi la riapertura del
termine perentorio di scadenza
dell’avviso: «Con quale parame-
tro sarà valutata l’insufficienza?».
Infine «se la procedura in discor-
so è una procedura comparativa o
meno e se sono state rispettate tut-
te le procedure per garantire pari-
tà di trattamento nelle diverse
prove a tutti i candidati». Alla luce
di ciò la richiesta alla commissio-
ne per il controllo analogo «di
esprimersi rispetto alla legittimi-
tà del bando stesso così come for-
mulato».l

«E’ p rev i sto
un trattamento

economico
minimo variabile

senza limiti»

Fo r m i a
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Perseguitava l’ex, allontanato
Cronaca Un uomo destinatario del provvedimento del gip: non potrà avvicinarsi alla donna e alla figlia di tredici anni
La moglie esasperata da continue minacce e atti vessatori aveva chiesto aiuto ai carabinieri della Compagnia

FORMIA

Minacciava e continuava a
mettere in atto azioni violente
contro la sua ex moglie con la
quale aveva avuto una figlia, og-
gi tredicenne. La loro relazione
però era finita da tempo, ma
l’uomo non si è mai rassegnato
all’idea che il matrimonio fosse
finito. Una delle tante, troppe
storie di “amore malato”, che
sfociano nella violenza, e nei ca-
si più estremi nel delitto, e che
purtroppo si ripetono conti-
nuamente. Storie drammatiche
con cui devono fare prima di
tutto i conti le forze di polizia
che vengono chiamate ad inter-
venire ed investigare per accer-
tare la gravità della situazione.

Ieri, l’ultimo caso si è verifi-
cato a Formia. Protagonisti del-
la vicenda, appunto, un marito
che non accetta la fine del rap-
porto, e la moglie che viene per-
seguitata e minacciata. Come
primo provvedimento firmato
dal giudice, dopo la denuncia
formalizzata da parte della
donna, è stato il divieto di avvi-
cinamento ad una distanza in-
feriore dei 300 metri dai luoghi
frequentati sia dalla signora
che dalla figlia minore, di tredi-
ci anni. La decisione è stata pre-
sa da Gip - giudice per le indagi-
ni preliminari - del Tribunale di
Cassino il quale ha firmato l’o r-
dinanza cautelare, poi eseguita
dai Carabinieri a carico dell’u o-
mo, un 43enne di Formia.

Questi, in base a quanto è sta-
to accertato dai Carabinieri, è
stato allo stato attuale, denun-

ciato per il reato di “atti perse-
cutori, minacce e vessazioni”. I
militari hanno avviato una se-
rie di indagini tese ad accertare
la veridicità e la gravità di
quanto raccontato dalla donna,
38 anni di Formia. Tutto è con-
fluito in una informativa che è
stata inviata al Tribunale. Il gip
ha recepito quanto accertato
dai carabinieri della compa-
gnia di Formia, comandata dal
maggiore David Pirrera, e fir-
mato il decreto di divieto di av-
vicinamento a meno di 300 me-
tri dalla ex moglie e dalla figlia.
l B .M.

Il 43enne non
p ot rà
av vicinarsi
alla ex moglie
e alla figliola
a meno
di 300 metri

Nella foto a destra
la caserma
della compagnia
dei carabinieri
di Formia; sotto
u n’immagine
di archivio
di violenza

Nasce a Ponza la prima
casa dedicata totalmente
agli anziani. Il progetto ha
avuto l’ approvazione della
ASL e quindi la concessione
in comodato d’uso della
porzione del fabbricato del
poliambulatorio sito in lo-
calità tre venti. Il program-
ma sviluppato dai dottori
Gennaro Di Fazio e Luigi
Pellegrini, ognuno per le
proprie competenze, consi-
ste nel ricreare all’interno
del poliambulatorio una re-
sidenza assistenziale con
area dedicata alle persone
anziane che ricorda nei par-
ticolari, negli arredi e negli
spazi la propria casa, affin-
ché gli ospiti possano ritro-
vare i loro ricordi ed affetti
con immagini ed oggetti a
loro cari. La nostra idea – r i-
feriscono Di Fazio e Pelle-
grini – nasce da una consi-
derazione, quella di suscita-
re nei nostri ospiti ricordi ed
emozioni per evitare loro la
solitudine ed il senso di ab-
bandono.l

SERVIZI

Terza età
La prima casa
per anziani
a Ponza

GOLFO

Perché il mare è povero di pe-
sce? Il professor Adriano Madon-
na, biologo marino del Laborato-
rio di Endocrinologia Comparata
della Federico II di Napoli, dà la
spiegazione: «Per comprendere
glieffettidel globalwarmingsulla
penuria di pesce, dobbiamo porre
attenzione ad un meccanismo de-
nominato “Modello dell’oceano a
due compartimenti”. Il mare è co-
me una vasca costituita da uno
strato superiore, la cui superficie
è a contatto con l’atmosfera, e uno
inferiore, ricco di nutrienti, come
composti azotati, silicati e fosfati.
Tra i due strati c’è una fascia di di-
visione: il termoclino. Lo strato
superiore d’estate è più caldo poi-
ché è a contatto con l’aria e d’esta -
te l’aria è calda. Essendo più cal-
do, il primo strato è anche più leg-
gero di quello inferiore, quindi vi

galleggia sopra. È importante
considerare che quest’ultimo, lo
strato inferiore,è riccodi nutrien-
ti, costituiti prevalentemente da
composti azotati, silicati e fosfati.
D’inverno la situazione si inverte:
infatti, l’aria si raffredda e, di con-
seguenza, si raffredda anche lo
strato superiore. Raffreddandosi,

Le acque del Golfo
come quelle degli oceani
Lo studio Il professor Madonna spiega gli effetti del Global
warming sull’attività della pesca e le ripercussioni sul settore

aumentadidensità (peso)eaffon-
da (la corrente verticale che si for-
ma nella discesa prende il nome di
downwelling o sinking), andando
a prendere il posto dello strato in-
feriore, che sale a galla (la corren-
teverticale ascensionaleprende il
nome di upwelling) portando con
sé i nutrienti. Questivanno a ferti-

A destra il grafico
del modello
oceano a due
compar timenti

lizzare il fitoplancton, cioè la par-
te vegetale del plancton, che costi-
tuisce il primo gradino della pira-
mide alimentare, dei pesci. Più
abbondante sarà il fitoplancton
tanto più grande e cospicua sarà
la piramide alimentare. Ciò signi-
fica che quanto più abbondante
sarà il fitoplancton tanto più ab-
bondante sarà la vita nel mare e
tanto più abbondante, quindi, sa-
rà il pesce nelle reti. Il problema
nasce proprio qua: attualmente,
infatti, a causa del global war-
ming, la temperatura che l’acqua
delprimo stratoraggiunged’esta -
te è più alta del normale. Inoltre,
l’inverno è meno freddo del solito
e la sua durata è più breve. Tutto
ciò fa sì che ilprimo strato non rie-

sce a raggiungere una temperatu-
ra sufficientemente bassa da au-
mentare la densità dell’acqua e,
quindi, da far scendere lo strato
superiore verso il basso e sosti-
tuirsi allo strato profondo. Que-
st’ultimo non sale in superficie
con il suo carico di nutrienti,
quindi il fitoplancton non viene
fertilizzato e il risultato è una pi-
ramide alimentare di scarsa enti-
tà. Questo è uno dei motivi, certa-
mente tra i più importanti, percui
il nostro mare è attualmente po-
vero. Se l’inverno sarà caldo, i pe-
scatori continueranno a trovare
poco pescenelle reti. Se,al contra-
rio, l’inverno sarà freddo e ragio-
nevolmente lungo, il pescato au-
menterà. Staremo a vedere».l

Gaeta l Fo r m i a
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APRILIA
Marco Carta ad Aprilia2 A conclu-
sione del contest per cantanti emer-
genti “Lasciatemi Cantaaare”, Marco
Carta, vincitore della 59esima edizio-
ne del Festival di Sanremo e, nel 2008,
del programma “Amici” di Maria De Fi-
lippi, incontrerà il pubblico del Centro
commerciale “Aprilia2” per racconta-
re la propria esperienza professionale
e rispondere alle domande dei fan
FO N D I
Spettacolo “The sound of love” Nel -
la sala del Castello Caetani, alle ore 18,
in collaborazione con l’Acc ademia
musicale “Moys a”, la Pro Loco orga-
nizza nel clima della festività di San Va-
lentino il concerto spettacolo a ingres-
so libero “The sound of love”, a cura
degli alunni dei corsi di canto lirico e
moderno della maestra Maria di Bia-
sio, di pianoforte con il maestro Luigi
de Meo e di chitarra con il maestro Si-
mone Salvatori. Ospiti della serata:
Marilisa Priftuli e Dario Micci
Presentazione del libro “Morante -
M o rav i a” Anna Folli presenta “Moran -
teMoravia. Una storia d’a m o re”, Edi-
zioni Neri Pozza, presso la Sala Lizzani
(Via San Tommaso D’Aquino). Dialoga
con l’autrice Eugenio Murrali. Letture
di Ottavia Orticello. Dalle ore 18 alle 20
ITRI
Spettacolo “Boing Boing” Q u a r to
appuntamento con la rassegna “Do -
menica a teatro”, al Punto Zero - Spa-
zio Cultura. Alle ore 18 andrà in scena
la commedia “Boing Boing - Vola vola
l’amore vola” di Marc Camoletti, con la
regia di Marisa Mignano: la storia di
Vittorio, un vitellone che “gestis ce” le
sue tre fidanzate, con un diabolico e
perfetto meccanismo a incastri tem-
porali, destinato ovviamente a incep-
parsi sul più bello, dando vita ad una
commedia molto divertente la cui sto-
ria è fatta di intrighi e di sotterfugi
L ATINA
MadOnPaper: Maria Gloria Sirabel-
la Dopo la pausa natalizia, il Museo
d’Arte Diffusa torna sulle pareti della
Scala Rossa, alla Feltrinelli, con la ras-
segna mensile “MadOnPaper - cArteI-
n e d i te”, dove la grafica diventa prota-
gonista nell’opera di Maria Gloria Sira-
bella. Fino al 16 marzo 2019 l’a r t i st a
pontina espone il suo ultimo progetto
fotografico dal titolo “Non solo con gli
occhi” a cura di Fabio D’Achille: un’in -
troduzione all’impresa di cogliere ogni
dettaglio di ciò che ci circonda, sia es-
so anche il più ordinario, per trasfor-
marlo in un portatore di significato che
possa finalmente rendere visibile a
tutti sentimenti di bellezza e verità
spesso dimenticati. Il vernissage (in-
gresso libero) è fissato per le ore 19
Note... si va in scena! Torna per il se-
condo anno consecutivo, nell’Audito -
rium del Liceo Classico “Dante Ali-
ghieri”, la rassegna di teatro e musica
“Note... si va in scena!”. Ad aprire la pro-
grammazione sarà, alle 16.45 e alle
18.30, la pièce “Storie di banditi, ladri di
n ote… e di spartiti!” per bambini e ra-
gazzi dai 7 ai 14 anni, con i testi di Laura
Schultis (direttore artistico della ras-
segna), le musiche a cura di Claudio
Martelli e la voce recitante di Anna Ma-
ria De Blasio. Info: 0773820011
L’arte di Ida Costa Si aprirà alle ore 18,
presso il locale Alchimia, in via Cesare
Battisti, una mostra personale di Ida
Costa. L’artista pontina invita il pubbli-
co, attraverso i suoi oli e acrilici, ad un
viaggio di esplorazione tra paesaggi
marini e della tradizione mediterranea
e ritratti di animali “di famiglia”. Il vernis-
sage vedrà la partecipazione del grup-
po Blues Alchemia di Gianni Squar-
zanti. Possibilità di aperitivo e cena
Spettacolo “Non ti pago” Latina Mu-
sica presenta il suo terzo appunta-
mento: questa volta il suono lascia il
posto ad un’altrettanto nobile arte che
è quella del teatro. Sul palco dell’Audi -
torium Vivaldi (Via Don Carlo Torello,
120) ci sarà la Compagnia Arte Povera
diretta da Alessandra Brignone con il

capolavoro di Eduardo De Filippo
“Non ti pago”: un testo fantastico, sem-
pre attuale, che fa ridere e riflettere co-
me ogni opera del maestro parteno-
peo. La compagnia sta portando in gi-
ro per l’Italia questo allestimento da
più di un anno, con grande successo e
moltissimi sold out. Appuntamento al-
le ore 18. Biglietteria sul posto. Per
maggiori informazioni e prenotazioni,
telefonare al 3939465282
Juri Live Concerto di brani composti
e set improvvisati, suonati con la chi-
tarra. Performance visionaria, dove si
vengono a creare paesaggi sonori e
caleidoscopiche musicalità. Juri si esi-
birà dal vivo nei locali del Cucù Cucina
& Cultura (Piazza Moro, 37) a partire
dalle ore 22
Spettacolo “Casalinghi disperati”
Va in scena sul palco del Teatro Mo-
derno (Via Sisto V) lo spettacolo di
Cinzia Berni e Guido Polito “Cas alinghi
d i s p e rat i ” alle ore 17.30. Biglietto d’in -
gresso intero al costo di 25 euro. Regìa
di Diego Ruiz
SAN FELICE CIRCEO
Exotique in Vinile Dopo una breve
pausa ritorna “Exotique in Vinile” da
Sapor Proprio (Piazzale Kennedy, 25),
l’appuntamento salottiero domenica-
le con gli amanti della musica rigorosa-
mente in vinile. Una colonna sonora
piacevole e molleggiata per un aperiti-
vo o una cena. Porte aperte dalle 18 al-
le ore 23.30

LU N E D Ì
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ITRI
Premio Internazionale “Modernit à
in Metrica” L’Associazione culturale
teatrale “M i m e s i s”, in collaborazione
con il Liceo “C i c e ro n e - Po l l i o n e” di For-
mia, ha indetto e promosso il secondo
concorso letterario internazionale
“Modernità in metrica”. La premiazio-
ne si svolgerà presso la sede dello
stesso sodalizio, in Contrada Campa-
naro, 33, a partire dalle ore 14. La mani-
festazione sarà ad ingresso libero e
g rat u i to

M A RT E D Ì
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ANZIO
Scrivi la tua fiaba Il Museo Civico Ar-
cheologico si prepara a ospitare, a so-
stegno dei giovani, “Scrittura creativa,
scrivi la tua fiaba traendo spunto dai
reperti archeologici di Anzio”. Lezione
di prova gratuita a cura delle giornali-
ste pubbliciste, scrittrici, blogger Na-
tascia e Romina Malizia. Per ulteriori
informazioni, scrivere a info.corsima-
press@gmail.com. Dalle ore 16 alle 18
TERR ACINA
Presentazione del libro “Aliment ar-
si bene per nutrirsi meglio” Secon -
da tappa di presentazione del nuovo li-
bro di Vincenzo D’Andrea: “Alimentar -
si bene per nutrirsi meglio”. Dalla disin-
formazione web, che crea falsi miti le-
gati al mondo dell’alimentazione e
consiglia soluzioni alle volte più dan-
nose del problema, nasce questo li-
bro, che si presenta come un piccolo
compendio di informazioni alla portata
di tutti e che tutti dovrebbero cono-
scere per orientarsi verso un sana e
consapevole alimentazione. Durante
l’incontro, che avrà luogo presso il Li-
ceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”
(Via Pantanelle), verranno trattati ar-
gomenti, problematiche e conse-
guenze, a volte molto gravi, di una erra-
ta interpretazione della propria ali-
mentazione. Dalle 16.30 alle 19.30
VELLETRI
Presentazione del libro “Il profumo
dell’a sfa l to” Giancarlo Fisichella ha
corso in Formula 1 per quattordici sta-
gioni, partecipando a 231 Gran Premi e
conquistando due Mondiali costrutto-
ri, tre GP, diciannove podi, quattro pole
position. Sarà ospite del Mondadori
Bookstore Velletri, alle 18.30, per pre-
sentare il libro “Il profumo dell’a sfa l to”,
Sperling & Kupfer. Ingresso libero

MERCOLEDÌ
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G A E TA
Flamenco Tango Neapolis Flamen -
co Tango Neapolis è un progetto arti-
stico diretto da Salvo Russo, volto a le-
gare Italia, Spagna e Argentina attra-
verso la musica e la danza. La canzone
napoletana, culla di storia, cultura e
tradizioni, incontra il flamenco e il tan-
go argentino in un progetto che mette
insieme queste culture e s’i nt i to l a
“Viento – Da Napoli a Siviglia a Buenos
A i re s”: uno spettacolo attualmente in
scena nei teatri e nei festival italiani,
che arriverà al Teatro Ariston (Piazza
della Libertà) alle ore 19. Un quadro dai
colori vivaci, romantici e suggestivi
che si rivela allo spettatore attraverso
l’arte dei suoni

G I OV E D Ì
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ANZIO
Gli Arabi, le coste laziali, Roma e le
p i ra m i d i Qual era il rapporto tra il
mondo dei faraoni e i nuovi conquista-
tori? In che modo il mondo islamico si
relazionò con il passato di quel territo-
rio dalla cultura millenaria? In che mo-
do gli studiosi islamici si rapportarono
con la scrittura geroglifica? Sono solo
alcuni dei temi che verranno trattati nel
corso della conferenza “Gli Arabi, le
coste laziali, Roma e le piramidi”, dove
il punto di vista sull’Antico Egitto non
sarà eurocentrico ma considererà la
visione arabo-islamica tramite l’analisi
di documenti redatti dagli scrittori ara-
bi di epoca medievale. Per l’occ asione
verrà sintetizzato il rapporto tra gli ara-
bi e l’Italia, con particolare attenzione
alle culture, ai contatti e alle tradizioni
presenti tra la costa laziale e Roma in
epoca Alto Medioevale. Conduce l’in -
contro Generoso Urciuoli, responsa-
bile Area Islamica al Mao di Torino. Il
convegno è atteso a Villa Sarsina (Via
Gaspare Ambrosini) alle 16.30
L ATINA
The Shaggers Live Gli Shaggers tor-
nano sul palco del pub El Paso (Via
Missiroli), a Borgo Piave, per fare un
tuffo negli anni ‘60 a tempo di beat. I più
grandi successi di Beatles, Who, Rol-
ling Stones, Kinks e tanti altri, dal vivo.
Dalle ore 22. Infoline: 0773666445

Anna Folli
presenta a Fondi
“M o ra n te M o rav i a ”

G i a n c a rl o
Fi s i ch e l l a
ospite a Velletri

Festa della polenta
A Sermoneta Scalo Il gustoso piatto
sarà distribuito intorno alle 12.30 di oggi

Ultimo appuntamento del tour

DOVE ANDARE

Il tour delle feste della po-
lenta giunge all’ultimo appun-
tamento oggi, data recuperata
dal Comitato Caracupa dopo il
rinvio forzato dovuto al mal-
tempo. Il delizioso piatto sarà
grande protagonista a Sermo-
neta Scalo, e richiamerà pub-
blico dall’intera provincia pon-
tina mentre il suo profumo si
espanderà per la piazza Cara-
cupa, location dell’evento.

Il programma prevede l’ini-
zio della preparazione di que-
sto antichissimo piatto di origi-

ne italiana a base di farina di
mais, già dalle ore 7.00. La po-
lenta verrà cotta ad arte in un
paiolo di rame su fuoco a legna,
lentamente e continuamente
girata. Alle ore 12.30, dopo la
santa messa delle ore 11, verrà
distribuita a chi ne farà richie-
sta, buonissima e speciale co-
me i polentari lepini e in parti-
colare sermonetani sono in
grado di fare. Ottimo anche il
condimento: sugo di salsiccia,
pomodoro ed olio di oliva loca-
le. La festa è patrocinata dal Co-
mune di Sermoneta, che ha in-
vece reso omaggio al suo piatto
tipico il 20 gennaio scorso.l
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